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TREVISO  
 

SALUTO DEL PRESIDENTE  
 

di Paolo Vidotto, Presidente Nazionale  

Carissimi Presidenti e soci tesserati,  

è con vero spirito delle Sante Festività che assieme 

al Consiglio Direttivo mi rivolgo a Voi con un augu-

rio necessario e doveroso nel periodo Natalizio che 

coincide con le chiusura di un anno sociale per pre-

disporci ad iniziarne un altro, sempre con 

lôauspicio di rito ñnella speranza che sia miglioreò 

del precedente. 

Per la nostra Federazione il 2015 è stato un anno 

positivo, con lôavvicinamento ed affiliazione di ulte-

riori nuovi gruppi che credono nella nostra realtà e 

nei nostri servizi, portando nuove amicizie, ma an-

che nuove idee. 

Il Notiziario ha ripreso vigore nella veste on -line, 

più economica, ma maggiormente efficace, poten-

do così raggiungere mete più lontane ed avere una 

divulgazione più capillare ed immediata.  

Il Notiziario testimonia lôattivit¨ meritoria che i 

Gruppi associati svolgono nel proprio territorio e al 

di fuori di esso, diventando uno sprone a utilizzare 

anche questo canale per la sua divulgazione. 

Sono sicuro che quanto trova spazio nel Notiziario 

¯ solo una parte dellôattivit¨ espletata dai gruppi e 

la speranza è che tale strumento venga sempre più 

utilizzato per dare voce alle news che arrivano dalla 

base, dai Gruppi. 

Attività che in buona parte vede coinvolti i servizi 

espletati dallôU.F.I. come ad esempio la circuitazio-

ne dei gruppi anche stranieri, nei festival organiz-

zati dai nostri sodalizi, una rete capillare di contatti 

che va ben oltre lôutilizzo esclusivo da parte dei no-

stri soci, ma per maggiore e reciproca utilità inte-

ressa anche gruppi aderenti ad altre Federazioni 

Nazionali, che così apprezzano notevolmente il no-

stro spirito di collaborazione e ci avvicinano per 

comune interesse. 

Le stesse uscite estere raccontate dai gruppi testi-

moniano lôattivit¨ e i contatti che lôU.F.I. utilizza 

per rendere possibili e concreti questi scambi cul-

turali, ma testimoniano anche la altrettanto valida 

e meritoria intraprendenza dei singoli sodalizi di 

attivare i propri canali, conoscenze e amicizie, che 

poi rimangono, nei contatti e nelle esperienze, a 

disposizione della Federazione. 

Il Notiziario resta comunque uno strumento della 

Federazione per divulgare la propria attività istitu-

zionale ed avvicinarla alla base, ai sodalizi e far così 

conoscere i programmi a venire. 

Assieme allôinvito a continuare ad inviare alla Se-

greteria notizie relative alle attività svolte, 

anchôesse utili a far crescere la nostra Federazione, 

formulo anche a nome del Consiglio Direttivo, del-

la Segreteria e degli Organi Istituzionali, i più fervi-

di auguri di un Santo Natale e Felice Anno Nuovo, 

un 2016 ricco di attività e programmi.  

 

Buone Feste  

a tutti! 
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PANICALE (PG)  
 

3Á FESTIVAL DEL FOLKLORE DELLA VALNESTORE 
 

di Filidio Marco Papini, Presidente del Gruppo Umbria Folk  

Il 3° Festival del Folklore della Valnestore ha chiu-

so il sipario il 19 luglio scorso dopo 4 giorni di 

grande successo. Unôesperienza positiva che si ¯ 

riconfermata uno stimolo per poter far meglio 

lôanno prossimo.  

Il Festival è stato uno scambio di culture e musiche 

tra tutti i partecipanti. Professionalità, amore e de-

dizione sono parole importanti, che hanno trovato 

conferma in questa manifestazione come in quelle 

precedenti. Un plauso a tutti noi, ci abbiamo cre-

duto e continueremo a crederci. 

Certamente le fatiche sono state immense ma stia-

mo già lavorando per proseguire quella che il sotto-

scritto definisce ñopera incompiutaò: non perch® 

lasciata a metà, ma perché deve essere un miglio-

rarsi e un progredire nel tempo; mai un traguardo 

raggiunto ma la partenza per una nuova tappa di 

un lungo tour.  

I gruppi che ci hanno onorato della loro presenza 

sono stati: Gruppo Folkloristico Diversa Mente di 

Terni , il Gruppo Folkloristico Santa Lulla di Oru-

ne, il Gruppo Folkloristico Union dei Ladini di Sel-

va di Cadore, Gruppo Folkloristico La Muffrina di 

Lucca e il Gruppo Folkloristico Jodelki dalla Polo-

nia. 

Grazie a tutti i gruppi che con la loro partecipazio-

ne hanno contribuito a far in modo che anche il 

gruppo Umbria Folk di Panicale (PG) abbia nuova-

mente potuto inserire una tessera nel mosaico del 

folklore italiano e questôanno, per la prima volta, 

anche nel mosaico del folklore internazionale. Così 

le tradizioni di altre regioni italiane e di paesi stra-

nieri sono state portate a conoscenza nella nostra 

Umbria.  

Alcuni momenti del 3° Festival del Folklore della Valnestore.  
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 Ci auguriamo inoltre che, in un futuro non lontano, 

lo stendardo del nostro gruppo possa solcare le vie 

del folklore italiano ed internazionale facendosi 

portavoce del folklore Umbro. Un grazie particola-

re va alla Regione Umbria, alla Provincia di Peru-

gia, ai Comuni di Panicale, Piegaro e Città della 

Pieve per il loro patrocinio e per la disponibilità 

dimostra nellôaccogliere questa manifestazione. 

Grazie alle varie Pro Loco paesane, agli sponsor, 

senza i quali non sarebbe possibile materialmente 

affrontare questo evento.  

Grazie alla CRI Comitato della Valnestore 

(Panicale) per averci fornito ,come negli anni pre-

cedenti, materiale e persone. Grazie al circolo di-

dattico di Piegaro che ci ha dato la possibilità di 

usufruire dei locali ove poter ospitare i gruppi ita-

liani e grazie al Comune di Castiglione del Lago per 

aver messo a disposizione il proprio ostello per il 

gruppo folk della Polonia.  

Arrivederci al prossimo anno per il 4°Festival del 

Folklore della Valnestore. 

I partecipanti al 3° Festival del Folklore della Valnestore: il Gruppo Folkloristico Diversa Mente di Terni, il Gruppo Folklori-

stico La Muffrina di Lucca, il Gruppo Folkloristico Jodelki dalla Polonia, il Gruppo Folkloristico Santa Lulla di Orune, il G rup-

po Folkloristico Union dei Ladini di Selva di Cadore e  i padroni di casa, Umbria Folk.  
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CUPRAMONTANA (AN)  
 

2015: ANNO PROFICUO PER IL GRUPPO FOLK MASSACCIO  
 

di Cristiana Loccioni, componente del Gruppo Folcloristico Massaccio  
 

Il 2015 è stato un intenso e proficuo anno per il 

Gruppo Folcloristico Massaccio di Cupramontana 

(AN). La nostra associazione ¯ stata protagonista e 

parte attiva di numerose manifestazioni ed eventi. 

Il più importante fra tutti è senza dubbio la nostra 

partecipazione allôExpo!!! (Si veda articolo dedica-

to allôExpo a pag. 12). 

Come ogni anno il mese di luglio ci vede impegnati 

nella realizzazione del nostro Festival Internazio-

nale del Folclore, questôanno giunto alla sua vente-

sima edizione. Come sempre questo evento ci im-

pegna molto, ma ci restituisce in cambio grandi 

soddisfazioni in termini di numero di presenze e 

riscontro positivo con la comunità cuprense e non 

solo. 

Alcune foto del 20° Festival Internazionale del Folclore di 
Cupramontana.  
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La sagra dellôuva a Cupramontana, e per i cuprensi, 

segna la fine dellôanno, e come ad ogni fine dôanno 

si tirano le somme di quanto fatto e realizzato. 

Questo 2015 rimarrà impresso nella nostra mente.  

Eô stato un anno di crescita, ricco di importanti e 

nuove esperienze. 

con nuove amicizie e tanti bei ricordi. Abbiamo 

condiviso palchi, ma soprattutto belle serate fuori 

dal palco con amici che come noi amano dialogare 

attraverso la musica popolare.  

Ultima attività della stagione per noi è sempre la 

Sagra dellôUva, che si svolge a Cupramontana dal 

1928. 

La sagra vede il nostro gruppo Massaccio presente 

sia con lo spettacolo, ma anche come associazione 

attiva per la buona riuscita della festa. In questa 

occasione allestiamo uno stand in cui gli avventori 

possono gustare cibi tipici della cucina marchigia-

na (polenta, gnocchi, coniglio in porchetta, stocca-

fisso arrosto e molto altro) il tutto ovviamente ac-

compagnato dal buon Verdicchio. 

Lôallestimento di questôanno riconduceva al tema 

dellôExpo, il nostro stand aveva anche un albero 

della vita che per lôoccasione ¯ diventato ñlôalbero 

della vignaò, e lo slogan recitava òDissetare il pia-

neta. Energia per la vitaò. 

Sempre attivo ed in movimento, il Massaccio dal 7 

al 15 agosto ha partecipato al Festival di Aviano-

Piancavallo. La partecipazione a Festival interna-

zionali è come sempre stimolante e si torna a casa  

Nelle tre foto in alto il Gruppo Massaccio al Festival di Aviano 
e Piancavallo. A fianco il bellissimo allestimento curato dal 
Gruppo Massaccio per la Sagra dellôUva di Cupramontana. 
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AGRIGENTO  
 

18Á UFIFEST  
FESTIVAL DEL FOLKLORE ITALIANO  

 
di Gianni Chierichetti, Consigliere Nazionale UFI  

La Sicilia, la più grande isola del mediterraneo, ter-

ra di conquista, assoggettata da vari popoli, unita 

al Regno dôItalia in seguito alla ñSpedizione dei 

Milleò, assieme ad Agrigento, nota come ñCitt¨ dei 

Templiò, inserita dallôUNESCO tra i patrimoni 

dellôumanit¨, hanno ospitato dal 26 al 30 agosto 

2015 il 18Á UFIFEST: il Festival del Folclore nazio-

nale promosso dallôUnione Folclorica Italiana per i 

gruppi aderenti alla federazione e che vede ogni 

anno rappresentate alcune Regioni dôItalia. Prota-

gonisti di questa edizione sono stati i gruppi 

ñFederico Angelica - Danzerini di Avianoò in rap-

presentanza del Friuli Venezia Giulia; ñFrustatori 

di Fernoò di Ferno in rappresentanza della Lom-

bardia; ñI Peddarotiò di Pellaro in rappresentanza 

della Calabria; ñSan Gemilianoò di Sestu in rappre-

sentanza della Sardegna. I gruppi sono stati ospita-

ti presso lôHotel Tiziana situato in Contrada Dur-

rueli a Porto Empedocle (AG). 

I gruppi che hanno messo in scena la tradizione 

siciliana sono stati: ñGergentò di Agrigento, 

ñFabaria Folkò di Favara, ñLa Corte dei Principi di 

Aragonaò, ñHerbessusò di Grotte provenienti 

dallôhinterland agrigentino, e ancora ñSicilia N½ 

Coriò di Campofranco (CL), ñI Giovani del Castelloò 

di Vicari  (PA), ñAvola Folkò (SR) e ñCumpari e 

Cummariò di Val di Militello della provincia di Ca-

tania. 

La manifestazione, ospitata per la prima volta ad 

Agrigento, ¯ stata curata dallôAssociazione Cultura-

le Gergent e dal suo Presidente nonché Consigliere 

Nazionale U.F.I., Luca Criscenzo, assieme a Gianni 

Chierichetti, Consigliere Nazionale U.F.I. delegato 

agli UFIFEST. Ha inoltre collaborato il gruppo 

ñFabaria Folkò per la serata svoltasi a Favara. La 

manifestazione è stata  patrocinata dalla Regione 

Sicilia, dai Comuni di Agrigento, Favara e Grotte. 

Sono stati diramati diversi comunicati stampa 

sullôevento e lôemittente televisiva 

ñAGTVò (Agrigento Tiv½) che trasmette sul canale 

96, ha promosso lôevento nei suoi notiziari propo-

nendo le interviste fatte sia a Gianni Chierichetti 

che ha presentato lôU.F.I., sia a Luca Criscenzo che 

ha illustrato il 18° UFIFEST.  
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 Il ricco programma ha previsto il 28 agosto 

lôincontro con il Sindaco di Agrigento, Calogero 

Firetto, e le delegazioni dei Gruppi composte dai 

rispettivi Presidenti e dalle coppie in costume con 

lo stendardo. Dopo la breve introduzione di Luca 

Criscenzo e il saluto di benvenuto da parte del Pri-

mo Cittadino, il Presidente U.F.I., Paolo Vidotto, 

ha espresso la soddisfazione di aver potuto orga-

nizzare questo 18° UFIFEST per la prima volta ad 

Agrigento e lôimportanza che copre la nostra Fede-

razione in ambito nazionale grazie ai Gruppi Fol-

cloristici aderenti. Eô seguito lo scambio dei doni 

fra i gruppi e la consegna da parte del Sindaco ai 

partecipanti di un sole in ceramica, simbolo della 

Sicilia. Nel tardo pomeriggio i gruppi hanno parte-

cipato a una sfilata per la Via Sacra, dal Tempio di 

Ercole al Tempio della Concordia dove è stata scat-

tata la foto ufficiale con tutti i Gruppi partecipanti. 

La sfilata ha poi proseguito fino allôarea allestita 

per gli spettacoli e dove sono stati messi a disposi-

zione di ogni Gruppo gli stand adibiti alla degusta-

zione dei prodotti tipici regionali offerti dai quattro 

gruppi presenti.  

Lo spettacolo è stato preceduto da un saluto 

dellôAssessore Beniamino Biondi del Comune di 

Agrigento e del Dottor  Giuseppe Parrelloc diretto-

re dellôEnte Parco, al quale sono stati offerti dei 

doni portati dai Gruppi, come segno di ringrazia-

mento e in ricordo della serata.  

Non si può che dar merito a Luca Criscenzo per 

essere riuscito ad organizzare uno spettacolo nella 

ñValle dei Templiò. Unôesperienza unica, vissuta dai 

gruppi in uno scenario che certamente non andrà 

dimenticato. Tante persone hanno assistito alle 

esibizioni e hanno degustato i prodotti portati dalle 

varie regioni, stand presi dôassalto e lasciati presto 

senza una briciola o un bicchiere di quello che era-

no le specialità preparate per gli ospiti.  

Il momento degli scambi dei doni: il sindaco di Agrigento, Calogero Firetto, consegna  il sole in ceramica, simbolo della Sic ili a 
a Paolo Vidotto, Gianni Chierichetti, Mino Meloni, Michele Gasparetto, Carmelo Eugenio Alampi.  
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Sabato 29 agosto lôUfifest si ¯ spostato a Favara 

dove è stato organizzato dal gruppo Fabaria Folk. 

Favara, conosciuta anche come ñCitt¨ dellôAgnello 

Pasqualeò, dolce tipico a base di mandorle e pistac-

chi, con circa 33.000 abitanti è la terza città della 

provincia di Agrigento; sorge a dieci chilometri dal 

capoluogo e si erge su un declivio ai piedi di una 

collina di 533 metri dôaltezza (Monte Caltafaraci, 

detto Muntagnedda) che domina lôabitato.  

I gruppi hanno sfilato nel tardo pomeriggio per le 

vie del centro e prima dello spettacolo hanno potu-

to visitare il Castello Chiaromonte. Lo spettacolo 

serale è stato seguito con attenzione dai presenti e 

applaudito con calore; le esibizioni proposte da o-

gni Gruppo sono state perfette. A conclusione sono 

seguiti i ringraziamenti agli organizzatori della se-

rata pertanto il consigliere Gianni Chierichetti, co-

me delegato agli UFIFEST, ha consegnato una tar-

ga ricordo a Giuseppe Trupia, Presidente del Grup-

po Fabaria Folk.  

La serata conclusiva di domenica 30 agosto si è 

svolta a San Leone, quartiere e principale lido del 

comune di Agrigento che sorge sulla punta Akra-

gas, in prossimità della foce del fiume omonimo. Il 

quartiere stava festeggiando lôultima giornata in 

onore del patrono e della Madonna Immacolata e 

la parata è stata seguita da un folto pubblico che ha 

apprezzato lo spettacolo dei gruppi. 

Il programma ha previsto anche bellissime gite nei 

momenti di tempo libero. Una giornata è stata tra-

scorsa in spiaggia, Costa Bianca, con escursione 

alla ñScala di Turchiò, parete rocciosa che si erge a 

picco sul mare lungo la costa di Realmonte, diven-

tata nel tempo attrazione turistica sia per la singo-

larità della scogliera, di colore bianco e dalle pecu-

liari forme, sia a seguito della popolarità acquisita 

dai romanzi con protagonista il commissario Mon-

talbano scritti da Andrea Camilleri.  

Al Summer Pub ñKaesoò in contrada Puntagrande 

di Realmonte si è svolta la festa di apertura del Fe-

stival. Un ballo comunitario, accompagnato dai 

musicisti del gruppo ñI Peddarotiò, ha aperto la se-

rata che è continuata poi con musiche e balli mo-

derni.  

I gruppi hanno potuto visitare Agrigento con la sua 

Valle dei Templi. Tra i fiumi Akragas e Hipsas co-

mincia nel 580 a.C. la storia dellôodierna citt¨ di 

Agrigento. Pindaro attorno al 47° a.C. la definì ñla 

pi½ bella citt¨ tra i mortaliò e il vasto patrimonio 

archeologico custodito nella Valle dei Templi con-

ferma la maestosità e lo splendore che la città rag-

giunse in quei tempi diventando il riferimento per 

uomini di cultura, artisti, filosofi.  

Foto di gruppo di una rappresentanza dei partecipanti  
allôUfifest. 
 
La foto a fianco è stata scattata durante la sfilata lungo la Via 
Sacra dal Presidente Paolo Vidotto e curata dal gruppo F. 
Angelica Danzerini di Aviano. Eô stata premiata da Volgo 
Agrigento.  
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Un grazie di cuoreé 

-a tutti i componenti dei gruppi: ñDanzerini di A-

vianoò, ñFrustatori di Fernoò, ñI Peddarotiò e ñSan 

Gemilianoò che hanno voluto essere partecipi a 

questo ñ18Á UFIFESTò di Agrigento, che hanno di-

mostrato di essere degni rappresentanti del Folclo-

re Italiano, accettando tutto quanto è stato loro 

proposto con grande puntualità, offrendo il loro 

meglio negli spettacoli, vivendo i momenti comuni 

con vera amicizia e fratellanza, manifestando di-

sponibilit¨ nellôaiutare e ospitare sui propri mezzi 

le persone sprovviste; 

- ai gruppi: ñI Principi di Aragonaò, ñI Giovani del 

Castelloò, ñCumpari e Cummariò e ñHerbessusò per 

aver accettato di partecipare con i gruppi regionali 

al festival; 

- al gruppo ñFabaria Folkò che ha curato 

lôorganizzazione di sabato, per averci ospitato nella 

loro città dandoci la possibilità di portare il folclore 

regionale tra i suoi abitanti;  

 

-al gruppo ñGergentò e al suo Presidente, Luca Cri-

scenzo, per lôimpegno profuso nellôorganizzazione; 

ai ragazzi che hanno ballato e seguito con tanta at-

tenzione i componenti dei gruppi ospiti e ai bambi-

ni che con la loro allegria hanno dato un tocco di 

freschezza alla sfilata nella Valle dei Templi; 

-al Presidente dellôU.F.I., Paolo Vidotto, che ha vo-

luto essere presente e vivere con i gruppi la manife-

stazione; 

- alla famiglia Vaccarella per aver messo a disposi-

zione la propria struttura alberghiera e trasformato 

il nostro soggiorno in una vera vacanza; 

- allo chef che con i suoi menù ha deliziato i palati 

di tutti e ai camerieri che con gentilezza e cortesia 

hanno servito e accontentato gli ospiti a volte esi-

genti. 

Partecipando a diversi festival sia in Italia che 

allôestero ho avuto modo di conoscere diverse per-

sone ma permettetemi di dire che quelle che hanno 

partecipato ad Agrigento erano davvero cordiali, 

allegre, spontanee e sempre disponibili, persone 

che sanno rappresentare quello che il folclore vuol 

anche essere: ALLEGRIA e AMICIZIA. 

Il Gruppo Frustatori Ferno allôUfifest 

Il logo realizzato da Massimo Cavalli del G.F. "Arlecchino" di 
Sorisole (BG) vincitore del concorso ñLogo Ufifestò nel 2014, 
adattato alla nuova edizione della manifestazione.  
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MILANO  

EXPO 2015  

GRUPPO FOLCLORISTICO MASSACCIO  
di Cristiana Loccioni, componente del Gruppo Folcloristico Massaccio  

Il giorno 18 luglio abbiamo preso parte al grande 

evento mondiale sfilando e ballando lungo il decu-

mano. 

È stato davvero emozionante essere nel luogo in 

cui, per sei mesi, si sono incontrate tutte le nazioni 

del Mondo. Portare i nostri balli e le nostre musi-

che in un luogo così importante ci ha resi orgoglio-

si della nostra cultura.  

Anche il saltarello è stato ad Expo 2015! 

Non solo sfilata al decumano, ma abbiamo ralle-

grato il pomeriggio con il nostro intero spettacolo 

sul palco di Cascina Triulza, sede dellôomonima 

fondazione, che ha tra le sue mission proprio quel-

la di favorire il dialogo fra i popoli e la partecipa-

zione attiva della comunità, gli stessi obiettivi e fi-

nalità che il folclore ha in seno al suo essere. 

Una giornata ricca di emozioni, novità e scoperte.  
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MILANO  

EXPO 2015  

GRUPPO FOLKLORISTICO DANZERINI DI LUCINICO  
di Giovanni Bressan, Presidente del Gruppo Folkloristico Danzerini di Lucinico  

Il gruppo folkloristico Danzerini di Lucinico si è 

esibito allôExpo nellôambito della Settimana gestita 

dalla Coldiretti della Regione Friuli Venezia Giulia 

nella giornata destinata alla promozione dei pro-

dotti della provincia di Gorizia. Le esibizioni pro-

poste sono state seguite da una folta cornice di 

pubblico che ha così avuto modo di apprezzare non 

solo i prodotti ma anche le musiche e le danze tra-

dizionali delle nostre terre. Erano presenti anche 

rappresentanti delle istituzioni regionali  

Le esibizioni hanno avuto luogo nello spazio del 

Cardo, antistante il padiglione della Coldiretti.  
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MILANO  

EXPO 2015  

GRUPPO FOLCLORISTICO PASIAN DI PRATO  
di Gaia Pasquali, componente del Gruppo Folcloristico Pasian di Prato  

Fin dallôalba la bella giornata lasciava presagire un 

grosso afflusso di gente ai padiglioni dell'Expo; in 

effetti quella è stata una delle giornate record di 

presenze e di caldo. Quest'ultimo, grande protago-

nista dell'estate appena trascorsa, ha accolto i dan-

zerini pasianesi in tutto il suo vigore già all'ingres-

so della fiera, rendendo ñindimenticabileò il tratto 

percorso a piedi sotto il peso di costumi e strumen-

ti. La giornata ha visto il gruppo di Pasian di Prato 

esibirsi tre volte davanti ad al folto pubblico accor-

so, riempiendo gli animi di emozione ed orgoglio 

per aver avuto la possibilità di partecipare ad un 

tale evento, dimenticando in uno sbatter di ciglia le 

fatiche che la temperatura imponeva. Tra un'esibi-

zione e l'altra non è mancata la possibilità di curio-

sare tra i vari padiglioni dell'Expo: sicuramente di  

forte impatto sono stati i padiglioni del Regno Uni-

to in cui la visita era ispirata al movimento di un'a-

pe, con la creazione di una struttura ad hoc a forma 

di alveare ed il padiglione dei paesi africani in cui il 

visitatore apprendeva come l'Africa avrà sempre 

pi½ in futuro, il ruolo di ñgranaioò del pianeta. Ov-

viamente non sono mancate nemmeno le degusta-

zioni degli ottimi cibi che i vari stand offrivano dal-

la loro tradizione culinaria, tra tutti notevoli i Ta-

cos del Messico e la birra tutta italiana. A conclude-

re indelebilmente la giornata è stato lo spettacolo 

offerto alla sera dall'albero della vita, in cui i com-

plessi intrecci di legno ed acciaio della sua struttu-

ra prendevano vita per regalare un gioco di luci e 

colori a tempo di musica unico nel suo genere. 
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MILANO  

EXPO 2015  

RI UALANEGLI  
dellôAssociazione Culturale Gruppo Ri Ualanegli 

La straordinaria partecipazione dellôAssociazione 

Culturale Gruppo Teatrale Folk ñRi Ualanegliò 

allôExpo di Milano, ¯ sicuramente motivo di grande 

orgog l io  per  la comuni tà  sann i ta .  

Lôinvito ad esibirsi nellôimmenso palcoscenico di 

Expo, che sicuramente sarà annoverata tra le espe-

rienze più entusiasmanti del lungo percorso artisti-

co, premia il costante lavoro e lôimpegno severo dei 

ñUalaniò che hanno raggiunto alti livelli professio-

nali nel campo musicale, del ballo e dei canti della 

tradizione folcloristica di Pontelandolfo, tra le più 

ricche e singolari della provincia. ñRi Ualanegliò a 

Milano sono stati invitati dalla Coldiretti organiz-

zatrice dellôevento, per allietare e coinvolgere come 

solo loro sanno fare, i visitatori di tutto il mondo.  
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MILANO  

EXPO 2015  

GRUPPO FOLCLORICO LA PACCHIAELLA DI PISTICCI  
di Antonio Barbalinardo  

A Milano, allôinterno di EXPO 2015, domenica 11 

ottobre si è esibito il Gruppo Folklorico Musicale di 

Pisticci ñLa Pacchianellaò che ha offerto ai visitatori 

uno spettacolo eccezionale.  

Prima di raccontare la giornata di domenica 11, va 

riferito per onore di cronaca, che nella giornata di 

sabato 9 al Padiglione Coldiretti cô¯ stata la visita 

del Ministro dellôAgricoltura Maurizio Martina, di 

Gian Carlo Caselli già magistrato, oggi Presidente 

del Comitato Scientifico dellôOsservatorio Coldiret-

ti sulla criminalità in agricoltura e del Nutrizionista 

Giorgio Calabrese, accompagnati dal Presidente 

Nazionale Coldiretti Roberto Moncalvo; il tutto per 

la grande soddisfazione degli operatori e imprendi-

tori lucani nellôavere tra i loro stand la visita di 

questi eccezionali ospiti. 

La giornata di domenica 11 ottobre, è iniziata con 

ñU muzzôcò lôantica colazione contadina con assaggi 

vari offerti ai visitatori di Expo.  

Eô iniziato cos³ lo spettacolo del Gruppo Folklorico 

ñLa Pacchianellaò svoltosi davanti al Padiglione 

della Coldiretti Nazionale che ha ospitato nei suoi 

spazi la Coldiretti Basilicata con i suoi più rappre-

sentativi imprenditori agricoli lucani che hanno 

portato le proprie eccellenze della produzione a-

groalimentare nellôambito dellôevento denominato 

ñBasilicata - Il gusto a coloriò.  

Eô seguita la presentazione dellôevento ñGli amba-

sciatori della cucina lucanaò, con la partecipazione 

dello chef di fama internazionale, Luigi Diotaiuti, 

un lucano DOC di Lagonegro, che vive negli Stati 

Uniti a Washington e ha presentato il suo libro di 

ricette ñThe Cookbookò. 

A Milano il Gruppo Folklorico ñLa Pacchianellaò di 

Pisticci è stato accompagnato dal Presidente Coldi-

retti Pisticci Francesco Vitelli, dalla funzionaria 

Coldiretti di Pisticci Licia Dolce e da altri Rappre-

sentanti Coldiretti della fascia metapontina. Una 

scelta fatta per creare quel giusto connubio tra la 

qualità dei prodotti tipici lucani presentati a Mila-

no e la tradizione, così proprio nel rispetto della 

tradizione lucana non ci poteva essere una scelta 
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Nella seconda parte della mattinata, procedendo in 

corteo, il Gruppo de ñLa Pacchianellaò si ¯ spostato 

nella Piazza Italia allôincrocio tra il Cardo e il Decu-

mano, il punto di passaggio più importante 

dellôExpo. Moltissimi sono stati i visitatori che han-

no assistito alla spettacolare esibizione artistica del 

folklore pisticcese e molta è stata la sorpresa e la 

gioia dei visitatori che si fermavano estasiati a se-

guire con attenzione e meraviglia quel particolare 

spettacolo di balli e di musiche tradizionali.  

Durante il pomeriggio il Gruppo Folklorico pistic-

cese ha continuato ad allietare lôevento con le sue 

musiche tradizionali e i suoi balletti.  

La storia del gruppo folclorico pisticcese comô¯ no-

to, ¯ iniziata circa cinquantôanni fa grazie allôintuito 

del signor Giuseppe Adduci più conosciuto come 

Pinuccio che seppe allora raggruppare un gruppo 

di ragazzi e ragazze e avviò quello che oggi conti-

nua a essere ñLa Pacchianellaò.  

Va riferito che nel corso degli anni molti dei giova-

ni ragazzi e ragazze di allora si sono alternati con 

altri che hanno continuato a indossare lôabito tradi-

zionale della ñPacchianaò che ha fatto ieri e conti-

nua ancor oggi la storia del gruppo. 

Il poliedrico Pinuccio Adduci, con il suo instanca-

bile impegno, ha saputo mantenere viva la tradizio-

ne del nostro antico costume femminile e maschile 

pisticcese, conosciuto a livello internazionale anche 

grazie alla famosa etichetta dellôAmaro Lucano, 

sulla quale è raffigurata una giovane pisticcese. 

Il Gruppo Folklorico musicale ñLa Pacchianellaò di 

Pisticci ha portato il suo spettacolo in molti paesi e 

città italiane e europee ed è andato anche oltreoce-

ano in Canada e in Australia portando sempre alti i 

valori della tradizione e cultura lucana e pisticcese 

in particolare.   

La giornata di ñColdiretti Basilicata - Il gusto a Co-

loriò ¯ continuata con altre iniziative come da pro-

gramma mentre il Gruppo Folklorico ñLa Pacchia-

nellaò dopo le sue esibizioni nel secondo pomerig-

gio si è dedicato alla visita nei padiglioni espositivi 

di EXPO 2015 di Milano. 

I responsabili della Coldiretti Basilicata e di Pisticci 

Franco Vitelli, sono rimasti contenti del successo 

ottenuto dal Gruppo ñLa Pacchianellaò cos³ come lo 

erano tutti i componenti del Gruppo Folklorico e in 

particolare il Presidente Pinuccio Adduci che alla 

fine era commosso, ma contentissimo di questa 

loro partecipazione non da visitatori ma grandi 

protagonisti a Expo 2015 di Milano, un momento 

che resterà sicuramente nella storia del gruppo. 
Alcune simpatiche immagini del Gruppo Folkloristico La 
Pacchianella di Pisticci allôExpo. 
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FOTOGALLERY EXPO 2015  

Il Gruppo Folcloristico Massaccio  

Il Gruppo Folkloristico Danzerini di Lucinico  
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LôAssociazione Culturale Gruppo Ri Ualanegli 

Il Gruppo Folcloristico La Pacchianella  

Il Gruppo Folcloristico Pasian di Prato  
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ASTRAKHAN ï RUSSIA  

 

3Á CONGRESSO INTERNAZIONALE SCIENTIFICO ETNOMUSICALE 

ñORIENTE E OCCIDENTE: LôIDENTITAô ETNICA E IL PATRIMONIO MUSICALE 

TRADIZIONALE COME DIALOGO TRA LE CIVILTAô E TRA LE CULTURE 

Il Centro Statale per il Folclore Russo ha invitato il 

Presidente Onorario UFI, Maurizio Negro, a parte-

cipare allôimportante Convegno Accademico che si 

è svolto ad Astrakhan, nella Russia Caspica, dal 15 

al 17 settembre. Maurizio Negro ha presentato una 

relazione sul tema ñUnit¨ delle tradizioni slave in 

Val Resiaò argomento molto interessante per gli 

accademici russi e di tutto il mondo.  

Secondo alcuni studiosi infatti l'origine del popolo 

Resiano è collegato all'arrivo di gruppi di slavi che 

si sono stabiliti in tutto il Friuli orientale nel VI e 

VII secolo; qui hanno incontrato le etnie celtiche 

già presenti in Europa centrale. Nel corso dei secoli 

i Resiani, chiusi nella loro valle, hanno mantenuto 

il loro bagaglio culturale popolare, conservandolo 

intatto fino ai giorni attuali.  

Questa ricchezza culturale, tra cui la lingua, musi-

ca, danze, canzoni, storie, tradizioni e costumi, è 

caratteristica propria della Val Resia e in particola-

re le musiche e le danze sono uniche e non si trova-

no in nessun altra parte del mondo. Il loro linguag-

gio è considerato un dialetto slavo. Grazie alla loro 

peculiarità le tradizioni resiane sono state un argo-

mento di interesse costante dei ricercatori di tutto 

il mondo dal 1790. 

La relazione presentata da Maurizio Negro è stata 

molto apprezzata e il lavoro di presentazione della 

tradizione resiana è continuato a Mosca al Festival 

e al Congresso della cultura popolare slava ñ Tradi-

zione Vivaò con la partecipazione dello stesso 

Gruppo Folkloristico Val Resia. 

In alto: Pavel, un interprete, Maurizio Negro, Natalia Sham-
shurina e Ante Cukrov.  
In basso da sinistra: Jasmina Talam, docente di etnomusico-
logia allôUniversit¨ di Sarajevo; Maurizio Negro; Yves De-
france, docente di letteratura allôUniversit¨ di Rennes 
(Francia); Alexey Shilin, docente dellôUniversit¨ di Mosca e 
direttore del .Dipartimento di Coreografia del Centro Statale 
del Folclore Russo.  

In queste due pagine alcuni momenti delle due diverse espe-
rienze ad Astrakhan.  
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ASTRAKHAN ï RUSSIA  

 

5ÁETNOFESTIVAL A CONCORSO ñVOICES OF THE GOLDEN STEPPEò 

Il 3° Congresso Internazionale Scientifico Etno-

musicale  si è svolto quasi contemporaneamente al 

5Á Etnofestival Internazionale a Concorso  ñVoices 

of the Golden Steppeò (17 ï 20 settembre 2015) 

sempre ad Astrakhan. Gli organizzatori hanno per-

tanto invitato Maurizio Negro a partecipare a que-

sto evento affidandogli il prestigioso incarico di 

membro della giuria del concorso, presieduto da 

Alexey Shilin, attualmente il pi½ importante coreo-

grafo e docente di danza popolare russa.  

Come affermano le autorità russe locali e statali, il 

Festival ñVoices of the Golden Steppeò ¯ diventato 

ormai una tradizione ad Astrakhan. Vi partecipano 

esperti e conoscitori delle culture slave provenienti 

da diversi paesi e parti della Russia. In un mondo 

in cui domina la globalizzazione questo Festival è 

unôimportante occasione per divulgare e preservare 

lôunicit¨ delle tradizioni popolari. Non ¯ un caso se 

il festival si svolge proprio ad Astrakhan: si tratta 

di una regione multietnica in cui convivono impor-

tanti culture etno musicali: kalmici e kazaki, russi e 

tartari, armeni e tedeschi. Tutti contribuiscono a 

custodire le tradizioni culturali di Europa e Asia, 

Est e Ovest.  

La ricchezza della cultura popolare è una combina-

zione di colori unica e offre un grande contributo 

alla diversità delle culture e delle civiltà che forma-

no il patrimonio culturale mondiale. Le esibizioni 

dei partecipanti dimostrano sempre come la lingua 

della cultura non ha bisogno di traduzione.  

I partecipanti del 5° Etnofestival Internazionale a 

concorso "Voci della Steppa Dorata - 2015" erano 

artisti amatoriali e professionisti, solisti o in grup-

po, di età compresa fra i 14 e 40 anni che hanno 

rappresentato diverse tendenze della tradizione 

russa e delle culture straniere. Nei loro programmi 

hanno incluso canti tradizionali popolari, brani 

strumentali, danze popolari e il loro trattamento 

nello stile più autentico.  

La giuria formata per valutare le prestazioni dei 

partecipanti era composta da illustri esperti di arte 

e cultura popolare russa e da etnomusicologi stra-

nieri eminenti, tra cui appunto Maurizio Negro, 

Presidente Onorario dellôU.F.I.. La loro preferenza 

è andata agli elementi più autentici che hanno pro-

posto le caratteristiche stilistiche di tradizioni etni-

che locali. 

Nelle giornate conclusive dellôevento alcuni esperti, 

tra cui il Presidente Onorario U.F.I., hanno tenuto 

dei Masterclass presso il locale Conservatorio di 

musica e danza. 

https://www.facebook.com/profile.php?id=100000432966634
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PAGNACCO (UD)  
 

CONVEGNO: GIOVANI E FOLKLORE ðLUNGO LA STRADA DEL DOMANI  

 
di Diego Minisini, Presidente del Gruppo Folcloristico Lis Primulis di Zampis  

Cô¯ bisogno di un Rinascimento, di porre nuova-

mente al centro di ogni ragionamento e di ogni a-

zione, lôautenticit¨ della persona e della vita. Cô¯ 

bisogno di un Rinascimento nella globalizzazione 

dei linguaggi e dei modi di pensare. Questo è Rina-

scimento: una musica che emoziona, che ricerca e 

trasmette lôenergia della Vita. 

Eô con questo intendimento che si ¯ conclusa una 

approfondita conferenza di studio dalla tematica 

ñQuale futuro per il nostro folcloreò che il gruppo 

Lis Primulis di Zampis ha organizzato il 24 ottobre 

2015, coinvolgendo illustri personaggi e studiosi 

del settore. 

Eôun primo passo per individuare le cause che por-

tano verso la perdita del concetto di appartenenza, 

che significa perdita di valori, per aiutare le giovani 

generazioni sempre più attratte dal frenetico, con-

vulso ed evanescente mondo moderno. 

Un pomeriggio intenso e costruttivo dove i quattro 

relatori hanno spaziato a 360 gradi sullôargomento, 

dallôaspetto prettamente scientifico, a quello pi½ 

spontaneo popolare e naturale, sottolineando e a-

nalizzando il problema più sentito: i giovani.  

Stimolati dal giornalista del Messaggero Veneto,  

Nicola Cossar, si sono alternati al microfono: Mau-

rizio Negro, Ante Cukrov, Valter Colle e Lorena 

DôAgostini. 

Ha aperto il dibattito Maurizio Negro, Presidente 

Onorario della Unione Folclorica Italiana: sua una 

analisi profonda sulla storia delle tradizioni italia-

ne e regionali in genere, sulle sue trasformazioni 

nel tempo, sulle pressioni politiche ed ecclesiasti-

che che hanno determinato traumatici ed irrime-

diabili cambiamenti, traumi che hanno  contribuito 

ad alimentare quella confusione che ci ha privato 

del lavoro scientifico, che doveva catalogare, stu-
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diare e alla fine archiviare il patrimonio folclorico 

nazionale. 

Sistema diffuso nelle nazioni dellôest europeo e nel-

le vicine Slovenia e Croazia, una metodologia ben 

spiegata dal professore croato Ante Cukrov, dove le 

tradizioni, la musica, il canto e la danza vengono 

insegnate già a partire dai 4 anni di età, con un 

percorso che dura 10 anni, con un sistema graduale 

dove apprendendo le varie fasi , si accede ai livelli 

superiori.  

Un sistema molto ben strutturato che da decenni 

forma le giovani generazioni di questo paese, inse-

gnando ai ragazzi le vere ed importanti radici cul-

turali; un sistema improponibile oggi nella nostra 

realtà regionale e nazionale visto il vuoto creatosi 

dalla globalizzazione, dal consumismo, ma soprat-

tutto per la perdita di questi valori non riscontrabi-

li nella società attuale. 

Due relazioni importanti, quelle di Negro e Cukrov, 

ma difficili da metabolizzare che pesano come ma-

cigni e che evidenziano lôattaccamento e 

lôappartenenza da un lato, lôindividualit¨, la super-

ficialit¨ e la spontaneit¨ dallô altra. 

Fluida, dinamica, incisiva, semplice e diretta, la 

relazione di Valter Colle, antropologo ed insigne 

studioso di etnomusicologia e tradizioni; un mes - 

saggio semplice e diretto, subito recepito, con una 

visione dinamica e moderna dellôargomento, facen-

do emergere ed esaltando le diverse metodologie  

ed impronte popolari, dando libero sfogo e spazio 

alla fantasia individuale, consegnandoci un folclore 

vivo e mutabile , come mutabili sono anche tutti gli 

aspetti del vivere quotidiano, una musica e una tra-

dizione che possa arrivare ai giovani libera da in-

gessature e vincoli troppo rigidi e arcaici. 

Infine la testimonianza di Lorena DôAgostini, mae-

stra e danzerina, che per anni ha saputo conciliare 

lô aspetto ludico a quello istruttivo , rivolto ai giova-

ni alunni delle scuole primarie. La lunga esperien-

za le ha consentito di pubblicare unôopera, nella 

quale con un linguaggio semplice  ma coinvolgente, 

è riuscita a instillare nei giovani quella voglia di 

provare. Un esempio lungimirante di come si po-

trebbe veicolare la nostra cultura.  

La complessità e la difficile assimilazione delle pri-

me due relazioni non hanno consentito il dialogo 

con il pubblico, anche se sinceramente dobbiamo 

considerare la scarsa partecipazione, soprattutto 

lôassenza quasi totale dei gruppi regionali. 

Nelle foto alcuni momenti del Convegno ñGiovani e Folkloreò 
organizzato dal Gruppo Lis Primulis di Zampis.  
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A incorniciare la conferenza, alcune scene tratte 

dal progetto ñLa Frute Savieò proposto dagli alunni 

della scuola primaria di Ciconicco: altro esempio di 

come si potrebbe trasmettere la cultura dalla base 

coinvolgendo i bambini. A questo proposito dob-

biamo porci una domanda: abbiamo docenti sensi-

bili e preparati in questo? Sono casi isolati il lavoro 

dei maestri Laura Urtamonti e colleghi; è una rari-

t¨ il lavoro della DôAgostini; rimangono comunque 

tracce ed esempi importanti da dove partire e come 

operare per sperare di salvaguardare il nostro pa-

trimonio culturale popolare.  

Chiude il sipario su questo importante pomeriggio 

il gruppo Lis Primulis con i colori e i suoni della 

nostra terra. 

Un momento importante questo convegno che spe-

riamo segni lô inizio di tante altre iniziative simili; a 

noi organizzatori, resta un poô di amaro in bocca, 

perch® ñSulla strada del domani ò, titolo della con-

ferenza, abbiamo incrociato pochi giovani, anzi 

nessuno e insieme a loro neanche i gruppi folclorici 

regionali. Il nostro augurio è che questo assentei-

smo, quasi totale, possa fare riflettere, smuovere 

dal torpore i vertici del folclore regionale e inco-

minciare a rendersi conto del valore della strada 

che stiamo percorrendo, strada che inconsapevol-

mente stiamo già perdendo. 

 

 Prima di tracciare il domani, rivalutiamo il presen-

te, interroghiamo le nostre coscienze per rifondare 

il nostro folclore che ha estremo bisogno di guarda-

re al futuro con intenti nuovi e univoci, evitando 

campanilismi o calcoli, situazioni che hanno infan-

gato il nostro settore e le relative relazioni in questi 

ultimi tempi.  

Un pomeriggio intensissimo dove un buon bicchie-

re di vino e una genuina fetta di salame hanno se-

gnato il giro di boa, accompagnandoci a una serata 

di alto livello con il concerto del Quinteto Porteño: 

con un nutrito programma di musiche di loro com-

posizione, ma anche brani del grande maestro ar-

gentino Astor Piazzolla hanno deliziato i numerosi 

presenti coinvolgendoli in una atmosfera affasci-

nante e sensuale, chiudendo una giornata che fa 

onore agli organizzatori e anche allô ente regionale 

che lôha sostenuta: lôUnione Gruppi Folcloristici del 

Friuli Venezia Giulia (U.G.F. F.V.G.). 

Concludo non senza un sentimento di rammarico 

rispetto, alla scarsa presenza giovanile dovuta prin-

cipalmente alla sterile e superficiale presenza degli 

organismi regionali incapaci di rendere coesi tutti 

gli sforzi che ogni singola realtà attua, creando così 

fenomeni di individualismo che a lungo andare so-

no destinati via via a perdersi nel tempo. 
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TRICESIMO (UD)  
 

SEMINARIO GESTIONALE CSAIN  

Lo scorso 29 novembre a Tricesimo (UD), Nevio 

Cipriani, responsabile del Comitato Regionale 

C.S.A.In. del Friuli Venezia Giulia, ha organizzato 

in collaborazione con lôUnione Folclorica Italiana, 

il seminario gestionale, aperto a tutte le associazio-

ni sportive dilettantistiche e culturali, alle associa-

zioni in fase di costituzione e ai tesserati, intitolato: 

ñSport e Fiscoò. Relatore il dott. Giuseppe Tamburo 

che nel corso del convegno ha affrontato i seguenti 

argomenti: costituzione organi e funzionamento 

Associazioni Sportive Dilettantistiche; accessi, i-

spezioni, verifiche; responsabilità dei dirigenti e 

dei tecnici; nuove normative inerenti il ñno profitò. 

Con grande soddisfazione degli organizzatori e del 

Presidente Paolo Vidotto, era presente al seminario  

una numerosa rappresentanza dei gruppi folclori-

stici aderenti allôU.F.I. sia del Friuli Venezia Giulia 

che del Veneto. Il convegno è stato intervallato da 

domande dei presenti ed è stato quindi anche 

unôoccasione di scambio delle esperienze specifiche 

di ciascuna associazione nonch® unôopportunit¨ 

per chiarire alcuni dubbi.  

Al momento dei saluti finali il Presidente Paolo Vi-

dotto ha ringraziato tutti i presenti per la loro par-

tecipazione e ha ribadito lôimportanza di tenersi 

aggiornati sulle norme fiscali e amministrative che 

regolano la vita di unôassociazione.  

A conclusione dei lavori è seguito il pranzo sociale 

dello sport e della cultura al quale Nevio Cipriani, 

molto calorosamente, ha invitato tutti a partecipa-

re. 

Da sinistra il dottor  Tamburo, relatore del seminario, as-
sieme al Presidente U.F.I. Paolo Vidotto, durante lôincontro. 

Da sinistra Giuseppe Tamburo, Paolo Vidotto, Presidente 
Nazionale U.F.I., Maurizio Negro, Presidente Onorario 
U.F.I., Nevio Cipriani, organizzatore del seminario, Giulia-
no Gemo, responsabile del fair play del F.V.G. già Vice Pre-
sidente CONI regionale , Marco Piva, addetto stampa dello 
CSAIn regionale.  
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MOSCA ðRUSSIA  
 

FESTIVAL E CONGRESSO DELLA CULTURA POPOLARE SLAVA 
ñTRADIZIONE VIVAò 

 
di Pamela Pielich, Presidente del Gruppo Folcloristico Val Resia  

Il Gruppo Folkloristico ñVal Resiaò di Resia (UD) ¯ 

recentemente rientrato dalla trasferta in terra rus-

sa. Sorto ufficialmente nel 1838, nel 2007 il sodali-

zio resiano ha ricevuto dal Presidente della Repub-

blica la targa d'argento per i 170 anni di attività. 

Oltre all'incredibile longevità, la sua particolarità 

consta nel fatto che testimonia una realtà culturale 

tuttora esistente e viva. La particolarissima musica 

resiana rappresenta un ottimo esempio di musica 

popolare ancora in voga e, da qualche anno, dopo 

aver interessato etnomusicologi e studiosi di fama 

internazionale, attira l'attenzione di un pubblico 

sempre più vasto interessato alle tradizioni popola-

ri ed alla loro autenticità.  

Recentemente, grazie all'impegno dei vertici 

dell'U.F.I. - Unione Folclorica Italiana, del Presi-

dente Paolo Vidotto e del Presidente Onorario 

Maurizio Negro, le ricercatrici Ekaterina Dorokho-

va, vice direttrice del Centro Statale Repubblicano 

del Folclore Russo, Natalia Shamshurina, funzio-

nario responsabile per i rapporti con l'estero presso 

il Centro Statale Repubblicano del Folklore Russo, 

Svetlana Kononenko, interprete, specialista nel set-

tore programmi internazionali presso il Centro Sta-

tale Repubblicano del Folclore Russo, hanno visita-

to la Val Resia per conoscere da vicino la realtà fol-

clorica locale. La quotata delegazione del Ministero 

della Cultura della Federazione Russa, ha parteci-

pato ad un incontro presso il nostro Centro Cultu-

rale - Casa della Cultura Resiana, dove si è tenuto 

un confronto culturale ed una dimostrazione di 

musiche, di danze e canti proposti dal Gruppo Fol-

kloristico ñVal Resiaò.   

La delegazione è stata ricevuta anche dal Sindaco 

di Resia per poi proseguire la visita presso il Museo 

Etnografico di Malborghetto (UD) dove ha potuto 

visionare il materiale esposto frutto, dei quasi due-

centocinquanta anni di studi della Valle.  

Le Rappresentanti del Ministero della Cultura della 

Federazione Russa hanno affermato di aver: 

ñconcretizzato il sogno di aver ascoltato la musica 

e potuto ammirare la danza a Resia! ò. Una cultu-

ra, quella resiana, che torna a destare lôinteresse 

dei ricercatori di Mosca. A seguito dell'importante  
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momento di incontro con le ricercatrici, si è da su-

bito compresa la volontà di tutti gli enti coinvolti di 

mantenere i contatti istituzionali e di concretizzare 

lo scambio con una possibile partecipazione del 

Gruppo Folkloristico ñVal Resiaò al convegno russo 

dedicato alla ñTradizione vivaò ovvero a quelle real-

tà di cultura popolare che ancora oggi si manifesta-

no spontaneamente. Da questa collaborazione e da 

questi contatti è scaturito l'invito dal Centro del 

Folklore Russo - Ministero della Cultura della fede-

razione Russa al sodalizio folclorico resiano. Alla 

trasferta in Russia hanno partecipato 18 compo-

nenti del sodalizio resiano, il Presidente Paolo Vi-

dotto ed il Presidente Onorario Maurizio Negro. La 

delegazione dell'U.F.I. si è occupata della gestione 

dei rapporti istituzionali con i massimi esponenti 

del Centro Statale del Folklore, in particolare Ne-

gro si è impegnato anche nell'organizzazione di u-

na importante esposizione sulle tradizioni coreuti - 

che della Val Resia, presentazione in parte già pro-

posta agli studiosi russi in occasione dellôultimo in-

contro ï convegno svoltosi ad Astrakan (Russia) 

nel mese di settembre 2015 (si legga articolo a pag. 

20). La presentazione sulle tradizioni resiane, in-

tervallata da balli e dimostrazioni del gruppo ñVal 

Resiaò, si ¯ svolta presso la Casa del Cinema di Mo-

sca di fronte ad un vasto ed attento pubblico di e-

sperti. Per l'occasione, sono state realizzate delle 

brochure in lingua russa. 

Si pone in evidenza che il progetto è stato inserito 

nel protocollo dôintesa per gli scambi Culturali e 

Turistici tra i due paesi e che è il frutto di oltre 20 

anni di collaborazione tra U.F.I. e Centro Statale 

del Folklore Russo. La partecipazione all'evento è 

stata resa possibile anche grazie a U.G.F. F.V.G. ï 

Unione Gruppi Folcloristici del Friuli Venezia Giu-

lia ed è stata patrocinata dalla Regione Friuli Vene-

zia Giulia ï Assessorato alla Cultura. 

Nelle foto il Gruppo Val Resia al Festival e Conferenza di Mosca ñTradizione Vivaò.  
Qua sopra oltre ai membri del gruppo Val Resia e agli studenti russi si riconoscono Maurizio Negro, Presidente Onorario UFI, 
Paolo Vidotto, Presiedente Nazionale UFI, Ekaterina Dorokhova, Vice Presidente del Centro Statale del Folklore Russo; Nata-
lia Shamshurina funzionario dellôufficio del Centro Statale del Folklore Russo. 
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ELMAS (CA)  
 

SU MASU: 40Á ANNIVERSARIO DI ATTIVITAô 
 

di Mauro Fiore, Presidente Associazione Culturale e Folk Su Masu  

L' Associazione Culturale e Folk "Su Masu" è stata 

costituita nel 1975 grazie al suo fondatore Mario 

Ligas, attualmente Presidente Onorario del grup-

po, nonch® Proboviro U.F.I.. Eô stata fra i gruppi 

fondatori della grande famiglia U.F.I. e nel 2011 è 

stata riconosciuta di Interesse Comunale e Nazio-

nale . 

I primi anni di attività sono stati caratterizzati dal-

la ricerca meticolosa dell'antico costume tradizio-

nale di Elmas, cittadina in cui l'associazione ha se-

de. Contemporaneamente ci si è dedicati alla ricer-

ca e allo studio della musica, canto, danze e tradi-

zioni popolari di tutta la Sardegna, studi e ricerche 

che continuano ancora oggi. In seguito si è concre-

tizzato e adattato al palcoscenico il risultato di que-

sta ricerca, istituendo un gruppo di ballo tradizio-

nale e allestendo il repertorio dei balli. Agli inizi 

degli anni '80, inoltre, è stato creato un coro polifo-

nico di canti tradizionali che, con il corpo di ballo, 

continua a riscuotere notevoli consensi. 

Attualmente il Gruppo "Su Masu" è diretto da 

Mauro Fiore (Presidente del Gruppo dal 2008), è 

composto da circa trenta persone e può esibirsi per 

circa due ore proponendo i balli più interessanti di 

tutta l'isola e canti polifonici. Si avvale di diversi 

strumenti: le antichissime launeddas, l'armonica a 

bocca, l'organetto diatonico, la fisarmonica, il tam-

burello, la chitarra e "sa trunfa".  

Dal 1975 ad oggi si è esibito, oltre che in tutta la 

Sardegna, in quasi tutte le regioni d'Italia, in diver-

si paesi d'Europa (Spagna, Francia, Svizzera, Ger-

mania, Olanda, Belgio, Inghilterra, Ungheria, Gre-

cia, Bosnia, Russia) e negli Stati Uniti (North Caro-

lina e Los Angeles  - California).  

Nel 2016 organizzerà il XX° Festival Internazionale 

del Folclore, appuntamento ormai consolidato e 

atteso dalla cittadinanza di Elmas e dai paesi coin-

volti nella manifestazione.  

Recentemente hanno avuto luogo i festeggiamenti 

per i 40 anni della fondazione dellôAssociazione 

ñSu Masuò suddivisi in due giorni: il 5 dicembre si 

è svolta una festa con tutti i componenti che negli 

anni hanno fatto parte dellôAssociazione, circa 200, 

ai quali è stata consegnata una pergamena come  
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ricordo per la partecipazione di ciascuno al Gruppo 

ñSu Masuò; il 6 dicembre ¯ stato organizzato uno  

spettacolo folcloristico che si è tenuto presso il Tea-

tro Comunale di Elmas. Allôevento, presentato ma-

gistralmente dallôartista ed ex componente del 

Gruppo, Emanuele Garau, hanno partecipato, oltre 

a ñSu Masuò, altri artisti nati nellôAssociazione: la 

cantante Sandra Ligas, apprezzata in tutta lôIsola e 

I Cuncordia a Launeddas, diretti dal maestro Gian-

franco Meloni. In scaletta anche due artisti di fama 

internazionale: Vanni Masala allôorganetto e An-

drea Pisu alle launeddas. Durante i festeggiamenti 

è stata presentata una mostra fotografica, curata 

dallôex componente del gruppo, Alessandro Raga- 

tzu, molto gradita dai partecipanti, che ripercorre 

tutti i 40 anni dellôAssociazione.Presente ai festeg-

giamenti il Vice Presidente U.F.I., Mino Meloni, al 

quale va un sentito ringraziamento per lôamicizia e 

il sostegno dimostrato.  

Si ringraziano lôAmministrazione Comunale di El-

mas e la Regione Sardegna (in particolare gli As-

sessorati alla Cultura e al Turismo) per aver co-

stantemente sostenuto lôattivit¨ del Gruppo. 

I due giorni di festeggiamenti hanno confermato 

lôimportanza dellôAssociazione, non solo dal punto 

di vista Folcloristico, ma soprattutto per lôamicizia 

nata nellôarco degli anni tra tutti i soci che hanno 

partecipato alla vita di ñSu Masuò. 

I Cuncordia a Launeddas.  

Mauro Fiore, Mino Meloni, Mario Ligas ai festeggia-
menti per i 40 anni di attività del Gruppo Su Masu.  

Andrea Pisu e Vanni Masala.  

Il Coro Polifonico del Gruppo Su Masu con Sandra Ligas, 
Emanuele Garau e il maestro Pierluigi Mattana.  

Alcuni momenti dello spettacolo. Sandra Ligas, Emanuele 
Garau, Mario Ligas e Mauro Fiore: lôemozionante scambio 
di targhe fra i due presidenti storici del gruppo.  

Il Gruppo Su Masu si esibisce nel Ballo della Croce . 
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PASIAN DI PRATO (UD)  
 

RITI EPIFANICI DEL GRUPPO FOLCLORISTICO ñPASIAN DI PRATOò 
 

di Gabriele Vittorio, componente del Gruppo Folcloristico Pasian di Prato  

Il ñPan e Vin de Pifanieò (Pane e Vino 

dellôEpifania), la grande festa dellôEpifania, molto 

sentita a Pasian di Prato e in tutto il Friuli, sarà u-

na bellissima occasione per riproporre tradizioni 

antichissime e tuttôaltro che anacronistiche, perch® 

fanno parte di noi, delle nostre radici storiche e 

culturali. Il rituale principale legato a questa ricor-

renza, lôaccensione del pignar¾l, preparato con cu-

ra dai giovani del paese, ha, infatti, origini arcai-

che, probabilmente celtiche: si trattava di un rito 

magico-agrario che doveva propiziare la crescita 

dei raccolti e creare le condizioni favorevoli per i 

lavoratori delle campagne e per gli animali. Però i 

componenti del Gruppo Folcloristico vivono la fe-

sta dellôEpifania in modo notevolmente diverso ri-

spetto a coloro che semplicemente assistono al rito 

dellôaccensione, soprattutto perch® il pignar¾l va 

prima di tutto costruito. Ed è proprio questo 

lôaspetto peculiare che ci viene in mente quando 

ripensiamo allôEpifania: tutto il lavoro necessario 

alla sua preparazione. Si comincia a novembre, e 

anche prima, procurando e tagliando le canne (la 

fu¯e), poi il giorno prima dellôEpifania si fa il buco 

per il palo, si cerca il palo stesso e il materiale, ri-

gorosamente naturale da bruciare lavorando tutti 

assieme nei campi. Prima dellôaccensione, quindi, 

ci sono giornate intense di lavoro in cui tutti i com-

ponenti del sodalizio pasianese danno il proprio 

contributo.  

La locandina della prossima edizione manifestazione ñPan e 
Vin de Pifanieò. 

Alcune immagini di repertorio  delle passate edizioni del 
tradizionale rito epifanico.  
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Anche per il 2016, quindi, il Gruppo Folcloristico 

Pasian di Prato assieme allôUdinese Club, rinnova 

l'appuntamento per il 6 gennaio. Come da consue-

tudine, la giornata avrà inizio alle ore 10.30 con la 

Santa Messa presso la chiesa di San Giacomo Apo-

stolo; il coro ñS. Ceciliaò ed il Gruppo Folcloristico 

Pasian di Prato accompagneranno lo svolgimento 

della funzione, durante la quale alcune coppie di 

danzerini in costume, offriranno al Celebrante il 

Pane ed il Vino. Al termine della Cerimonia Reli-

giosa, ci saranno il saluto del decano del paese e 

del sindaco allôultimo nato del 2015 mentre sul sa-

grato della chiesa  gli omaggi dei Re Magi al bimbo. 

Nel pomeriggio a partire dalle 16.45 nei cortili del 

paese, il gruppo Gruppo Folcloristico Pasian di 

Prato, allieterà il pubblico con le sue musiche ed i 

suoi canti impreziosendo le letture eseguite per 

l'occasione da Doadi Lamo. Seguirà poi, alle 17.45, 

la fiaccolata che porter¨ allôaccensione del 43Á Pan 

e Vin de Pifanie, prevista per le ore 18.15. Come 

vuole la tradizione, i vecchi, come augurio, inter-

preteranno il vigore del fuoco, l'andamento del fu-

mo e ne trarranno gli auspici sullôannata agricola: 

ñSe il fum al va a soreli jevât cjape il sac e va a 

marcjât. Se il fum al va a soreli a mont cjape il sac 

e va pal montò. ñSe il fumo va a oriente prendi il 

sacco e va al mercato (annata buona, ricca di pro-

dotti). Se il fumo va a ponente prendi il sacco ed 

emigra (annata negativa)ò. 

L'attivit¨ del Gruppo Folcloristico ñPasian di Pratoò 

non si ferma qui. Quest'anno il gruppo festeggia i 

50 anni di attivit¨ proponendo varie iniziative fra 

cui saranno di particolare risalto la  ventesima edi-

zione di ñFolkloramaò rassegna folcloristica inter-

nazionale a luglio e a settembre la presentazione di 

un nuovo disco con preziosi contenuti corali e or-

chestrali. Prestigioso sarà il programma delle usci-

te internazionali, che vedrà i danzerini pasianesi 

viaggiare fino a Salzkotten in Germania ad agosto e 

a Monterrey in Messico ad ottobre. Invitiamo tutti 

a seguire le attività dei danzerini di Pasian di Prato 

su www.furlana.it  e su Facebook. 

http://www.furlana.it/
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LUCINICO (GO)  
 

SAIDA YELEMANOVA IN VISITA ALLA SEDE U.F.I.  

Si sa che gli scambi culturali e la partecipazione a 

Festival Folcloristici come a prestigiosi Convegni 

Internazionali offrono a tutti lôopportunit¨ di strin-

gere amicizie con persone di terre lontane. E a vol-

te si ha la fortuna di rivedere questi cari amici.  

Eô il caso della dott.ssa Saida Yelemanova, esperta 

etnomusicologa e docente presso lôUniversit¨ Na-

zionale Kazaka di Astana in Kazakhstan, conosciu-

ta da Maurizio Negro in occasione del 5° Etnofesti-

val Internazionale a Concorso ñVoices of the Gol-

den Steppeò (si veda articolo a pag. 21). 

La signora Yelemanova ha infatti partecipato a un 

importante convegno sulle tradizioni popolari con 

due lectio magistris presso la facoltà di etnomusi-

cologia dellôUniversit¨ di Lubiana in Slovenia, su 

invito del Segretario Generale Mondiale 

dellôI.C.T.M..  

Terminati gli impegni accademici, lôesperta  ha ap-

profittato della vicinanza geografica e ha colto 

lôoccasione per rivedere gli amici Maurizio Negro e 

Ante Cukrov conosciuti ad Astrakhan. Maurizio 

Negro, dopo aver assistito alle due interessanti pre-

sentazioni delle relazioni della dott.ssa Yelemanova 

a Lubiana, lôha accompagnata a Gorizia, precisa-

mente nella frazione di Lucinico, ospitandola a ca-

sa sua per qualche giorno e facendole da cicerone 

in varie visite fra il Friuli Venezia Giulia, lôAustria e 

la Croazia. Proprio qui hanno raggiunto Ante Cu-

krov, esperto etnomusicologo croato. 

Durante la visita presso la Segreteria U.F.I. la si-

gnora Yelemanova ha avuto il piacere di sfogliare il 

Manuale di Cinetografia del Ballo Popolare scritto 

da Bruno Ravnikar e curato dallôUnione Folclorica 

Italiana trovandolo un lavoro molto importante e 

fondamentale per la tutela e la divulgazione della 

danza popolare italiana. 
Nella foto da sinistra Svanibor Pettan, Segretario Generale 
Mondiale dellôI.C.T.M., Saida Yelemanova, unôinterprete 
docente dellôUniversit¨ di Lubiana e Maurizio Negro al Con-
vegno di Lubiana.  

Nelle altre foto la visita presso la Segreteria U.F.I. e alcuni 
momenti trascorsi in compagnia degli amici Maurizio Negro 
e Ante Cukrov.  
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ISOLA DI CAPO RIZZUTO (KR)  

 

ARRIVEDERCI ALLA 35° ASSEMBLEA GENERALE UFI  

La 35Á Assemblea Generale dellôUnione Folclorica 

Italiana avrà luogo a Isola di Capo Rizzuto (KR) dal 

4 al 6 marzo 2016. Lôorganizzazione sar¨ a cura del 

gruppo Magna Graecia di Isola di Capo Rizzuto. 

La convocazione ed i programmi assembleari per-

verranno a tutti via e -mail al più presto possibile 

secondo le norme statutarie. 

Le operazioni di tesseramento saranno sospese dal 

1Á al 7 marzo per consentire alla Segreteria 

lôordinaria organizzazione dellôAssemblea. 

Il gruppo folk infatti, fa parte delle associazioni del-

la Misericordia di Isola, è divenuto uno dei princi-

pali simboli della tradizione calabrese nel panorama 

internazionale. Diversi sono gli abiti tradizionali 

che i giovani del gruppo indossano, su ispirazione 

ottocentesca. Gli uomini indossano gli abiti di cac-

ciatore, contadino, brigante e pastore. Le donne in-

vece quello da festa e da lavoro. Ogni particolare 

dellôabito rappresenta un valore simbolico, come 

per esempio la coda che la donna lega intorno alla 

vita, rappresentativa del matrimonio. La coda sciol-

ta denota invece una chiusura della donna verso gli 

uomini ( per esempio perché vedova).  

Altrettanto numerosi sono gli strumenti musicali 

suonati dal vivo nel corso delle esibizioni. Grazio-

se  e piene di energia, tutte le donne del gruppo che 

riescono a calarsi nel ruolo di calabriselle di altri 

tempi, coinvolgendo nelle loro esibizioni gli spetta-

tori che diventano talvolta parte dello stesso spetta-

colo. 

Una iniziativa molto importante portata avanti or-

mai da diversi anni dal gruppo è quella del festival 

di primavera che puntualmente   a maggio coinvolge 

gruppi provenienti da altre parti del mondo, per 

creare scambi e arricchimenti culturali tra i popoli.  

Il gruppo Magna Graecia nasce nel lontano 1981, 

ma viene ufficializzato nel 1983 e si conferma da 

subito come il più grande riferimento culturale del 

paese. In questi anni, il gruppo folk Magna Grae-

cia, ha riscosso grande successo e notorietà non 

solo sul territorio nazionale, ma anche in Europa, 

grazie non solo alla indiscutibile preparazione tec-

nica e artistica, ma anche alla passione che con-

traddistingue questo gruppo.  

La cosa più importante da evidenziare, è che accan-

to al lato artistico dellôattivit¨, opera una vera e 

propria scuola di tradizioni popolari chiamata 

ñCapo Colonnaò, che attraverso ricerche e studi 

dettagliati e approfonditi sulle origini di Isola e di 

tutto il marchesato, arricchisce di contenuti il lavo-

ro dellôintero gruppo. Tra gli innumerevoli progetti 

del gruppo cô¯ anche lôidea di promuovere dei gio-

chi popolari.  
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Eô aperta la campagna di TESSERAMENTO U.F.I. per l'anno 2016 in convenzione con lo C.S.A.In. di Ro-

ma. 

Si conferma che le condizioni di adesione allôU.F.I. restano immutate, quindi sia il costo di "affiliazione e 

riaffiliazione" per singolo sodalizio, sia il costo delle tessere individuali, mentre la quota di ñsola affiliazio-

neò ¯ stata diminuita, come sotto riepilogato: 

 

¶ SOLA AFFILIAZIONE  (solo per i casi previsti)      ú  150,00  

¶ AFFILIAZIONE E RIAFFILIAZIONE CON TESSERAMENTO   ú  115,00  

¶ TESSERA INDIVIDUALE  (fino alla 30Û inclusa)     ú    12,00  

¶ TESSERA INDIVIDUALE  (dalla 31Û e oltre)      ú      9,50  

 

Il pagamento della quota di affiliazione e tesseramento deve essere versato esclusivamente 

a mezzo bonifico bancario con le seguenti coordinate bancarie:  

 

IBAN: IT16A 08622 12400 000000868052  

 

Credito Cooperativo ð Cassa Rurale e Artigiana di Lucinico, Farra e Capriva  

Via Visini , 2 ð Lucinico (Gorizia)  

 

Eô possibile scaricare dal sito www.folklorica.it i moduli per il tesseramento (affiliazione, lista soci e 

privacy) oppure richiederli alla Segreteria via eðmail  a: tesseramenti @folklorica.it  

 

Compilare e sottoscrivere in originale due  modelli affiliazione Csain, due modelli Soci e il modello privacy 

(per rapidit¨ si pu¸ compilare un solo modello e farne successivamente una fotocopia, è però necessario 

che entrambi i modelli siano FIRMATI IN ORIGINALE ). 

 

Eô possibile anticipare via e-mail la documentazione completa (modello affiliazione Csain, modello Soci, 

modello privacy + attestazione di avvenuto bonifico) a tesseramenti @folklorica.it  

 

Inviare la documentazione cartacea completa e firmata (due modelli affiliazione Csain, due modelli Soci e 

un modello privacy + attestazione di avvenuto bonifico) a: SEGRETERIA GENERALE U.F.I. CASEL-

LA POSTALE 8 34170 LUCINICO (GORIZIA)  

TESSERAMENTO UFI 2016  
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La tessera U.F.I./CSAIn dà diritto ad  usufruire di servizi e nuove coperture assicurative in tutti i settori di 

interesse della nostra Organizzazione. Le condizioni di polizza per infortunio, morte e invalidità per-

manente , per R.C. del tesserato  e per R.C. del sodalizio  sono contenute nel prospetto informati-

vo che andrà consegnato a ciascun socio, assieme alla tessera UFI/CSAIn .  

 

Per quanto attiene ai servizi sono da ricordare tra i più importanti:  

¶ lôinserzione nel sito internet, e in alte forme divulgative;  

¶ la ricezione  costante di comunicazioni; 

¶ la ricezione della rivista òNotiziario UFIò; 

¶ l 'assistenza e consulenza  assicurativa, contabile, fiscale, legale, organizzativa, nei rapporti con Enti 

vari (Enpals, Siae, ecc.). 

¶ l'informazione  su gruppi e/o Organizzazioni italiane e straniere per tournée e manifestazioni va-

rie ; 

¶ il collegamento con il Coordinamento Circuiti Festival Italiani U.F.I. ; 

¶ la possibilit¨ di iscrizione dellôalbo nazionale CONI; 

¶ lôottenimento di autorizzazioni pubbliche per la gestione di bar , spacci e mense aziendali (a 

richiesta individuale);  

¶ le agevolazioni e riduzioni varie  in base a convenzioni nazionali e/o locali. 

 

Si precisa che la SOLA AFFILIAZIONE (vedi sopra) d¨ diritto solo a servizi di informazione generale ed 

è prestata esclusivamente per l'anno di richiesta ed esclusivamente per giustificati motivi valutati dal Con-

siglio Direttivo.  

I gruppi che richiedono l'adesione per la prima volta  trasmetteranno preventivamente alla Segre-

teria Generale una domanda su carta intestata a firma del legale rappresentante, atto costitutivo e statuto, 

curriculum e documentazione fotografica. L'adesione diventerà effettiva solo dopo un colloquio con il Re-

sponsabile Regionale e parere favorevole del Consiglio Direttivo. La partecipazione allôAssemblea Ordina-

ria è caldamente raccomandata. 

Eô consigliabile tesserare tutti i componenti del gruppo  onde evitare risarcimenti parziali  da parte della 

Compagnia di Assicurazione. 
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Tanti Cari Auguri di Buone Feste da... 

DA PARTE DI TUTTI NOI UN AUGURIO  PER  
UN FELICE NATALE E UN NUOVO ANNO  

RICCO DI MANIFESTAZIONI!  
 

Associazione "La Corte di Teranis" 


